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Il pensiero di Minghetti 


All’ Opinione che aveva detto di cre- 
dersi fedele al concetto di Marco Min- 

'hetti sostenendo il ministero risponde 
l'on. Bonghi dichiarandosi sicuro per le 
confidenze avute dall’ illustre Uomo che 
Egli pure voleva miglioramenti, cambia- 
menti di ministri ecc. Per poco non as- 
sicura il Bonghi che il Minghetti avreb- 
be parlate e votato come lui. 

Ora, i fatti provano il contrario. Nella 
seduta del 16 dicembre 1885, l'on. Min- 
ghetti diceva alla Camera : 

< Quando nel 1882 fu promulgata la nuova leg» 
go elettorale, che matava il diritto pubblico italia» 
no e l'Italia si trovò travolta in pericoli, che ame 
parevano gravissimi, contro le istituzioni e contro 
la pace esterna, stimai debito di patriottismo di 
sostenere l'on. Deprei 

< E non posi condizione alcuna, las 


con orgogho, credo 
ressato sia stato dato ad un 


ro le ragioni per negargli la 


Questo il pensiero esatto, lucido, espli- 
cito dell’ on. Minghetti. 

Lo stesso Minghetti, nella seduta del 
3 Marzo 1886, diceva : 


< Ora, o signori, supponendo che una crisi 
nisteriale avvenga, iv non so quale avvenire ci si 
imperocchò io veggo bene una bat 
, numerosa ed accanita, ma politicamen- 
te non veggo chesi tratti di un grande principio, 
aè di un grande interesse nazionale. (Bene). 
« Io avrei voluto che fosse in giuco una questio- 
ne politica, interna o estera, ovsero nn grande in- 
teresso nazionale, come quello della perequazione 
, perchè avrei così potuto scorgere quali 
uomini avrebbero retto di poi la cosa pubblica © 
con quale principio. Ma qai non abbiamo nè l'uno, 
nè l'altro. Coloro che si sono coalizzati per rove: 
sciare il ministero si affrettano, con franchezza, a 
dichiarare che essi hanno principi comuni; che 
non c'è fra loro alcuna intesa; che non baono 
alcun pensiero di chi all'indomani della vittoria 
possa essere chiamato ad assumere la successione 
dell'on. Depret 
< Sarebbe vi etere ciò che dissi altra volta 
ai miei elettori e in questa Camera; quali fossero 
le cause, che mi addussero ad appoggiare l'on. De- 
pretis. Il paese lo ha comprese e questo mi basta. » 


Di fronte a simili dichiarazioni, ci per- 
metterà l'on. Bonghi che noi facciamo le 
nostre riserve su quella rivelazione d’oltre 
tomba dei tre portafogli, dei quali attri- 
buisce all'on. Minghetti la pretesa como 
garanzia al proprio appoggio. 

Dei resto, nella seduta del 4 marzo, 
così parlava lo stesso on. Bonghi, vol: 
gendosi alla Pentarchia: 


< Voi, o signori, non siete abbastanza compatti 
e intesi tra dì voi. (umori). Fareste un governo 
debole e da rovinare presto, 

< Voi non avete un programma; non siete stati 
in grado di enuuciarne uno durante tutta la di- 
scussione. 

< Voi siebe pochi e dovreste aiutarvi con quella 
getrema parto della Camera, che îo rispetto, ma 
dalla quale, tutti noi di qua dissentiamo di certo, 
® voi dite di dissentire. » 


E terminava il suo discorso contro pen- 
tarchi e' dissidenti, così : 


< Volete voi che il sistema parlamentare ripigli 
vigore, efficacia, elevatezza ? Sarrogate al furiogo 
ed ambizioso apprezzamento delle persone la calma 
ed un sicuro apprezzamento delle cose (Benissimo). 
< Risvegliate la vita morale © intellettuale pri- 
în voi stessi. Questo non è relle mani del Mi- 
nistero, ma nelle mani di crascuno 0i. E non 
vi illudete con /alse ragioni sui rimedii ! 
< Ocoorre invero una gran des d'ilusione per im- 
maginarsi che questa vita morale voi la ridestereste 
surrogando un Ministero ad altro, nove uomini su 
quei banchi a nove altri uomini 


Pare che da un anno in ‘qua, sieno s0- 


fiducia. (Bravo). » 


pravvenuti dei grandi cambiamenti nelle 
idee dell’ on. Bonghi ! 

Il pensiero di un uomo di Stato devesi 
rilevarlo dai suoi discorsi ed atti pub. 
blici quando questi non mancano, ed è 
molto pericoloso ricorrere alle espansioni, 
alle confidenze amichevoli, le quali danno 
più che altro un concetto unilaterale e 
immaturo, un’ aspirazione precoce e im- 
matura dell’ uomo politico. 

Quindi noi siamo d'accordo coll’ Opi 
nmione nel ritenere che Mioghetti avrebbe 
votato e parlato pel Ministero in questa 
circostanza come ha fatto in altre. 

Diciamo pel Ministero, perchè ciò si- 
gmfica pel complesso dell'indirizzo gover: 
nativo, Il quale non bisogna perdere di 
occhio nè compromettere per le censure 
anche giuste e i desideri del meglio su 
qualche punto. 

L'on. Minghetti ci aveva abituato a 
questa elevatezza e comprensività di ve- 

lute. Elevatezza sia della mente che 
guarda le cose da vette sublimi così da 
non farsi adombrare 0 trattenere dagli 
ostacoli che pajano grandi a chi sta al 
livello di quelli; sia del cuore che non 
sente le piccole passioni, le irrequietezze, 
le ambizioni, le mortificazioni personali, 
ma è animato da un’ unica grande pas- 
sione, la patria, l’ interesse pubblico, al 
che tutto pospone e sacrifica. 

Dall'83 ad oggi, per non escire dal pe- 
riodo politico in discussione, molti esempi 
diede Minghetti di questa sua sapiente 
superiorità, la quale era insegnamento e 
stimolo o freno a tanti altri. Sparito quel 
“luminare di virtù, sono pur troppo più 
facili gli errori e le incontinenze in quelli 
che gli erano e se ne dicono ammiratori 
ed amici. 

Da Codronchi, da Bonfadini, da Bon- 
ghi, che furono tra ì più commossi e 
commoventi commemoratori a Minghetti, 
avemmo in quest’ ultima discussione di- 
scorsi e voti, che mon ci paiono davvero 
razionale conseguenza dell’ omaggio reso 
al patriottismo e all’ oculatezza politica 
dello statista bolognese. 


INFORMAZIONI 


L' Italie invita il governo ad impedire, 
con tutti i mezzi legali, la pubblicazione 
delle notizie militari riguardanti Massana, 
perchè siamo in quel paese in stato di 
guerra e kas Alula è rapidamente infor- 
mato di tutti i movimenti delle nostre 
truppe. Il Popolo Romano dice che spet- 
ta al governo il decidere se Arafali, Saa- 
ti e Uà debbano essere rioccupati subito 
dalle nostre truppe, oppure nel mese dl 
Settembre; in qualunque modo, quando 
saranno ripresi non dovranno più venire 
abbandonati. ù 

Oggi il Consiglio dei Ministri durò dal- 
le ore 5 alle ore 7 pom. Discusse a lun- 
go dell’ operato del generale Genò circa 
il permesso invio dei mille facili a Ras 
Alula. Il Consiglio deliberò di richiamare 
dal comando delle truppe in Africa il ge 
nerale Genò, con immediata sostituzione, 
8 di infizgergli una nota di biasimo per 
l’atto di debolezza compiuta, autorizzan- 


do inconsultamente l'invio dei 1000 fu- | 


cili all'esercito abissino. 

Si aggiunge anzi che questa causa, 
quantanque grave, non sia la golo che 
consiglierebbe una tale condotta del Mi- 
nistero. L’autor.tà del Genò in Africa, 
gi dice, era già molto scossa, e si avreb- 
be dovuto richiamarlo subito dopo il fat- 
to di Dogali, giacchè l'occupazione di 
Saati, senza approvvigionarla almeno per 


|» 


dieci giorni, fu un errore, così si dice, e 
fu anzi la cagione che produsse la strage 
dei nostri soldati. 

Sì ignora chi gli succederà ; parlasi 
però dì qualche generale di divisione. 

Non sembra per ora che il Governo 
voglia decidersi ad occupare Keren; ma 
è molto probabile la rioccupazione di Saati. 

L'on. Depretis sta meglio, può ricer 
ra e conferire con altre persone. Ieri an- 
zi ebbe dei lunghi colloqui, uno dei qua. 
li con Rudinì. 

Questi colloqui, secondo Me voci che 
corrono con qualche insistenza, si riferi- 
rebb:ro ad una combinazione ministeriale, 
per la quale il Crispi assumerebbe il por: 
tafogli degli interm, il Radio quello da- 
gli esteri. lo Spaventa quello delia grazia 
e giustizia, il Bonghi quello dell’istru- 
zione, il Bertolè Viale quello della guer 
ra. Non si dice chi siano gli altri mem- 
bri; pare però che il Magliani sarebbe 
escluso da questa combinazione, e si agi 
giunge che si vuole affidare la presiden- 
za di questo Ministero all’ob. Depretis. 

Dicesi che alla riapertura della Came- 
ta l'on. Fazzari presenterà un formale 
progetto di legge per provvedere ai mez- 
zi di riconciliazione dello Stato colla Chie- 
sa. Naturalmente, non avrà alcun seguito. 


— Monsignor Galimberti si reca a Ber- 
lino a rappresentare il Papa perle feste 
che si faranno il 22 corrente all’ impe- 
ratore. 

Egli reca una lettera autografa del 
Papa ali' imperatore Guglielmo. 


SALETTA IN AFRICA 


Un decreto destina il generale Saletta 
al comando superiore delle truppe in A- 
frica. 

Il generale Saletta ebbe un lungo col- 
loquio coi ministri Ricotti e Robilant. 

0 accompagnerà in Africa il capitano 
Valeris già suo aiutante in Africa. 

Il generale Genò esonerato dal coman- 
do d’ Africa fu nominato comandante la 
brigata Basilicata. 


——————m&r6& 
RADICALI E CLERICALI 
a proposito dell’Africa 


Domenica è stato tenuto a Parma un 
meeting contro la politica coloniale. 

Un foglio di quella città rende conto 
in questo modo delle parole d'un oratore: 

< L’avv. Ratti d’ Asti, ha parlato lun- 
« gamente, prima intrattenendosi dell’ A- 
< frica in generale, della sua storia, del- 
« le vie che conducono alle varie regioni 
« di essa. Poi entrando nel vivo della que- 
« stione dimostrando, alla sua maniera, 
« che l'Italia non potrebbe recare all'A- 


| « frica nessuna specie di civiltà, essen- 


« dochè le sue condizioni materiali e mo- 
« rali non la rendono superiore all’ Abis- 
« sinia. 

« Derise l’idea che « i vinti di Custo- 
< za e di Lissa possano vincere un popo- 
« lo che resistette agli attacchi di tante 
<« nazioni diverse; e qui parte del pub- 
« blico, dimostrando avere appreso il pa- 
« triottismo alla scuola radicale, si diò 
< ad applaudire freneticamente ». 

Quando mettiamo a confronto queste 
parole, con quelle pronunciate dai Vesco- 
Vi di Cremona, di Piacenza, e da tauti 
sacerdoti d'ogni parte d' Italia, ci doman- 
diamo quali sieno ora i veri nemici del- 
l’unità nazionale. o 

So coloro che dicono: « Con tali solda- 
ti la patria nostra non teme i nemici e- 
Sterni che troveranno dei petti valorosi, 


pronti a difenderla fino all'ultimo » o 
quelli che non vedono, negli eroi di Do- 
galì, che i vinti di Custoza è di Lissa! 
È calcolano, visibilmente !e condizioni 
material. e morali dell’Italia al disotto 
di quelle dell’ Abissinia. 

. Soltanto qualora altri di questi meeting 
si tenessero in Italia, potrebbe esser ve: 
ro ch», almeno nel patriottismo, gli Abig- 
sini ci spperano. 


I FUCILI A RAS ALULA 


Facciamo nostre le se; uenti saggie pa- 
role del Corriere della Serga "55 P 


., 18 notizia del giorno è il contratto che 
il generale Genò avrebbe fatto col. Ras 
Alula : 0830 permetterebbe la consegna di 
mille fucili ad avancarica, e il Ras resti- 
tuirebbe i prigionieri. 

Alcunì giornali gridano scandolezzati 
che questa è una nuova umiliazione per 
l’Italia, specie dopo che il Genò avera 
dichiarato che considerava come morti i 
nostri connazionali. 

Noi crediamo che il pubblico farà beno 
ad aspettare prima di lasciarsi andare, 
per questo fatto, a giudizii e a condanne. 

fon si condanna, senza sentire prima le 
discolpe, un malfattore ; ci pare che sì 
possa aspettare di sentire in quali circo- 
stanze © per quali ragioni, un bravo uf- 
ficiale s'è deciso al passo fatto. li 

Noi non ci pronunciamo ; ma se doves- 
Simo modestamente esprimere un nostro 
pensiero diremmo che potrebbe darsi che 
Il Genè abbia creduto. che per salvare 
quattro nostri connazionali che da parec- 
chie settimane, soffrono ogni sorta di se- 
vizie e di patimenti — gi Poteva lasciare 
sboii ras Ficevesse un migliaio di cattivi 
ucili. 

un’ idea come un'altra che accennia- 


mo senza pretendere che sia accettabile; 


Ma il pubblico, in molti casì, ha dimo- 
Strato di avere più buon senso dei gior- 
nali. E siamo certi che il pubblico, in 
questa come in altre occasioni di fronte 
alle proteste indignate, alle accuse, dirà: 
audiatur et altera pars; sentiamo un 
po' anche gli accusati. 


La legge sulla proprietà ecolesiastica 


Teri a Roma si riunì la commissione 
pel riordinamento della proprietà eccle- 
siastica. Fa approvato il progetto della 
sotto-commissione, che riconosce la pet- 
sonalità giuridica negli enti non soppressi. 
Sono aboliti gli economati dei benefici 
vacanti 6 il fondo del culto, distribuen- 
dosene il patrimonio fra le chiese più 
povere del regno. Nei casi di vacanza dei 
titolari deg i enti del culto, le congrega- 
zioni laicali delle parrocchie e delle dio- 
cesi provvedono all'amministrazione. IL 
basso clero troverà un argine alle oppres- 
gioni dell'alto clero nell’ azione delle con- 
gregazioni laicali in quanto al godimento 
delle rendite. É esclusa l’ingerenza del- 
l’ autorità politica in tutte Te questioni 
relative ai beni. Tali questioni sono do- 
mandate all’ autorità giudiziaria con for- 
me assai spigliate di procedura, 


=> 


DALLA PROVINCIA 


Portomaggiore 17 marzo 


Il trattenimento drammatico-musicale 
(accennato nell’ ultima mia corrisponden- 
za) a benefizio delle povere famiglie dei 


caduti a Dogali e a Saati 6 di quelle 
lanneggiate dal terremoto di Liguria a- 
‘vrà luogo, in questo teatro Suciale, la 
sera di sabato 19 corr. Vi prenderanno 
‘parte i nostri dilettanti e l’ egregio ar- 
tista di canto sig. Gaetano Tabellini. 
sta Giunta Municipale, secondando 
:.la nobile iniziativa presa dal sindaco ff. 
di Roma, deliberava la costituzione di un 
Comitato in questo Capoluogo per racco- 
Eliero offerte a sollievo dei poveri dan- 
; neggiati dal terremoto di Liguria, chia- 
»» mando a farne parte egregi cittadini di 
ogni classe. 


ALLA RINFUSA 


;» "7 Sabato prossino è atteso in Roma 
S. A. R. il principe di Napoli, di ritorno 
‘ dal suo viaggio in Oriente. 
Il Savoia, sul quale S. A. R. è imbar- 
cato giungeva ieri a Suda e sarà a Brio- 
si entro domani. 


* 
n 

— S.A. R. il principe Amedeo, duca 

A d'Aosta, partirà nel pomeriggio di Sabato 

prossimo , via del Gottardo, per Berlino, 

ove arriverà a mezzogiorno del lunedì. 


* 
Der 

— S. A. R. reca aS. M. l'Imperatore, 

con lertera autografa-del nostro augusto 

sovrano, le felicitazioni del Re della na- 

gione italiana per la felice ricorrenza del 

+ suo XCI genetliaco. 
4 e 

— Il colera al Plata — Il cholera ha 
fatto una vera strage a Mendoza, dove mo- 
rì circa il 10 0;o degli abitanti. Nei gior- 
ni più funesti, ìn cuì morirono fino a 150 
‘persone per giorno, la Croce Rossa (com- 
posta esclusivamente di 300 italiani), 
pecorse la città di casa in casa a portarvi 
- rimedi, soccorsi d'ogni specie. 

Gli italiani si sono portati valorosa- 
mente, mentre i figli del paese fuggivano 
alla montagna. x 

Buenos Ayros + la città opulente, rac- 
colse in due giorni circa 200,000 scudi 

er venire in aiuto di quaste provincie. 

isogna aver percorso casupola per casu- 
pola per comprendere gli orrori di un’ e- 
* ‘pidemia fra la gente povera. Sovente si 
trovarono cinque e più rimmalati in una 
sola stanza, buttati per terra senza assi- 
stenza alcuna. Soventi volte si videro 
nello stesso letto un morto e un amma- 
lato abbandonati. Dei figli che abbando- 
5° navano i padri, @ perfino madri che ab- 
È bandonavano i figli, furono cose di ogni 
momento. Famigile d’italiani e di indige- 
ni nm lasciarono nessun superstite. Un 
‘signor Nervi colla moglie e cinque figli 
morirono in ventiquattr ore come fulmi- 
mati! I medici e 1 soci della Croce Rossa 
e le autorità tutte lavorarono per venti- 
cinque giorni, senza riposo, per poter do- 
mare l'epidemia. ne 
2?" La città è ora ridotta a un vero cimi- 
> ‘tero. Il panico fu tala che un giorno si 
dovettero impiegare i galeotti, scortati da 
truppa, per sotterrare 80 morti, insepolti 
da 48 ore. 


* 
Mel 
— La Camera di Commercio di Vene- 
zia ha deciso di appoggiare energicamon- 
te la riduzione delle spese per î protesti 
cambiari. 
+ 
— A Vicenza la notte del 16 vi fuun 
incendio alla Stazione. S' attaccò il fuoco 
[+ nella sala d'aspetto dei viaggiatori di 
rima classe. Accorsero il personale della 
Blazione, pompieri e guardie. L’ incendio 
durò tre ore. Il danno è di seimila lire. 


Par 
— Ieri l’altro a Firenze fecesi la prova 
della luce elettrica che si adotterà per 
la facciata del duomo quando si festeg- 
lo scoprimento. L'esito fu buono. 
Durante le fèste per lo scoprimento 
della facciata, si terrà anche un congres- 
so stenografico. 
val 
— Non solo i giornali radicali di Pa- 
rigi ma anche quelli opportunisti criti- 
cano Lesseps per le sue soverchie simpa- 
tie verso la Germanie. 


Il Paris lo chiama ex-grand francais 
— ed annuncia che continuano, nell’ Al- 
sazia e nella Locena, le vessazioni con- 
tro i francofili. La polizia germanica vi 
ha proibito di esporre nelle vetrine dei 
librai le figure rappresentanti i soldati 
francesi, sequestra tutte le pipe portanti 
l'effigie di Boulanger. 


al 

— Il senatore comm. Angelo Grossi, de- 
ceduto, ha lesciato un patrimonio di 
circa un mezzo milione; ne dispose per 
L. 200,000 in legati, e con il rimanente 
volle fossero instituiti in Senna Lodigia- 
no suo paese nativo, un asilo infantile ed 
un ricovero pei vecchi poveri. 

Lode alla memoria dell’ onorando uomo. 


CRONACA 


Le liste elettorali amministrative 
e commerciali furono rivedute dalla 
Giunta Comunale. A termini dell'art. 30 
della legge, esse liste sono depositate ed 
ostensibili a chiunque presso l'Ufficio di 
Stato Civile, fino al giorno 28 corr. entro 
il qual termine gli interessati potranno 
prosentare i loro richiami al Prosindaco. 


Comunicazioni ripristinate — Il 
sig. Capostazione c' informa che dalle 2 
pa; dì j:ri il servizio oltre Udine verso 

ontebba e Cormons fu completamente 
ristabilito. 


La voce del pubblico — Pubbli- 
chiamo questo reclamo che se non an- 
diamo errati dev essere il ventesimo 
sull’ argomento. 

Ferrara 15. 3. 67. 
Caro Direttore 

Concedimi due righe della tua Gaz. 
zetta, per favore. 

Credi decoroso per una città il mante 
nere un portico nel bel centro — e per 
soprasello frequentatissimo — nello stato 
in cui si trova quello sottostante il Pa- 
lazzo di Giustizia ? 

Dà un'occhiata alla polvere ed allo ra- 
guat:lle che — che sì vocifera abbiano 
posto lì il loro quartier generale e poi 
sappimi dire, qual criterio deve farsi 
della nostra pulizia, un viaggiatore. 

Ti stringe la mano 

l' aff.mo tuo — E. C. 


La voce nostra — Sono un vero 
scandalo quei due monumenti vespasiani 
che si offrono all’ occhio di chi da Via 
Garibaldi volta in quella della Luna, ol- 
trechò l'orciuolo sottustante nel suo svi- 
luppo ruba ai viandaoti la metà quasi 
di quel marciapied.-fettucsia. 

È molto tempo che ìl vicinato va inol- 
trando reclami all'Ufficio di Polizia Mu- 
nicipale perchè i sopraddetti monumenti, 
siano asportati, ed è a stupirsì che non 
siasi ciò fatto, mentre il problema sarebbe 
facilmente risolto collocandoli invece nel 
prossimo risvolto di Via delle Pecore. 


Corte d'Assisie — Ieri si discusse 
la causa contro Avanzi Vincenzo fu Gae- 
tano di Borgo S. Luca e Brandani Libe- 
ra fa Carlo pure di Borgo S. Luca, ac- 
cusati, l'Avanzi di furto qualificato di 
L. 160 commesso in Ferrara il 1 Gen- 
naio 1886 ai danni di Filomena Bologna; 
la Brandani, di complicità in detto furto. 

Avendo i giurati ritenuto la colpabi- 


lità del solo Avanzi la Corte lo condan- | 


nava a tre anni di carcere compreso il | ©0n o 9 
1A | glio, al cav. Bononi cassiere del Comitato 


sofferto, danni e spese ; il Presidente di- 


chiarava poi assolta la Brandani che to- | 


sto era messa in libertà. 

Sosteneva l'accusa il sostituto pro- 
curatore del Re presso questo Tribunale 
sig. avv. Da-Perro Giosuè, difendeva en- 
trambi gli accusati il sig. avv. Suzzi 
Pietro. 


Agli artisti. — Il Regolamento per 
la prossima Esposizione Artistica, che si 
terrà in Torino a cura della Società Promo- 
trice di B.A., resta osteosibile a chiun- 

ue presso la Segreteria della Società 
È Tisi (Civico Ateneo ), dalle ore ‘12 alle 
4 pom. di ogni giorno. 

‘hi lo desideri potra avere anche la 
scheda di notifica. 


Sua Eminenza ringrazia. _ Rico: 


viamo e pubblichiamo : 
Ferrara 18 Murzo 1887. 
Onorevo'e sig. Direttore. 

Sua Eminenza Reverendissima il Sig. Car- 
dinale Luigi Giordani nostro Arcivescovo, 
profondamente commosso per la dimostra: 
zione di filiale affetto e di riverente omaggio 
avuto ieri dalla C ltà e Diocesi mi incarica 
di significare, a mezzo di colesto giornale, 
a tutti quelii che vol ero felicitarlo per tele 
grafo, i suoi più vivi ringraziamenti. 

Nella fiducia che la S. V. favorirà pubbli 
care la presente, mi piace rassegnarmi con 
distiota considerazione. 

Dalla S. V. Illustrissima 


Dev.ido 
Enrico C. GrazioLi 
Cancelliere Arcivescovile 


— Ieri nel pomerigio, contemporanea- 
mente al suono giulivo delle campane 
della Cattedrale veniva affisso per la città 
il seguente Manifosto : 


Concitt.dini ! 


Una fausta notizia venne annunciata dal 
telegrafo; l' aigusto nostro Arcivescovo 
Luigi Giordani fu stamane dal Sommo 
Pontefice elevato all' altissima Dignità 
Cardinalizia. 

11 Comitato istituito per festeggiare 
l'innalzamento del Presule Ferrarese al- 
l'onore della Porpora, a mezzo della sot- 
toscritta Commissione partecipa alla Cit- 
tadinanza il desiderato avvenimento, lieto 
pel sublime onore conferito all’ esimio 
concittadino. 

Ferrara AT Marzo 1837. 
PEL COMITATO 
La Commissione 
Borelli Can. Lodovico Presidente 

Magnoni Conte Ing. Francesco Vice Presidente 

Scutellari Cav. Girolamo - Grosoli Giov. - Grossi Cleto 
Gamberoni D. Tullio Segretario 


— Sappiamo che S. E, con atto di il- 
luminata carità che importerà parecchie 
migliaia di Lire, ha ordinato che dal Mon- 
te dei pegni siano liberate tutte le poliz- 
ze da una lira peri pegni effettuati a tut- 
to il mese di Gennaio p.p. 


Pei danneggiati dal terremoto — 
Dal signor Augusto Attollini abbiamo ri- 
cevuto corredate dallo pezze d’ appoggio 
l’ elenco degli indumenti ed oggetti rac- 
colti nella questua fatta dalle Società 
carnevalesche Infernale, Pensiero, Sire- 
na e Patatrac il 6 corr. mese, a favore dei 
danneggiati dal terremoto di Liguria. Gli 
indumenti furono spediti a Genova al gen. 
Stefano Canzio che li passò al Comitato e 
gli oggetti diversi venduti pubblicamente, 
ricavandosene L. 35,40 uuite alle som- 
me raccolte che saranno spedite al Comi- 
tato di soccorso, come dal seguente reso- 
conto: 


Introiti 

Raccolte in contanti . . L. 958 72 

Offerta fatta dal sig. 
c. Cosimo Masi . ...» 5—- 
» LN. 1- 

Incasso fatto dalla 

vendita degli og- 
getti come alla nota . . » 3540 
Totale . . . . .. . L. 1000 12 
Spese diverse (*) . » 9060 


Restano a favore dei danneg. L. 909 52 
delle quali pubblicheremo la ricevuta non 
appena saranno giunte a destinazione, o 
consegnate quì, il che sarebbe molto me- 


Tocale. 


(*) Per addobbo carri cassette, af- 
affissioni, mancie ai soldati 


ecc. come alla distinta . . L. 45 10 
Spese in ceralacca ed altro » — 65 
Per 4 cestoni per imballaggio » 5 50 
Mancie a diversi per servizio 

prestato . . . . » 50 


Spedizione indumenti, lettere di 
porto e francobolio . . . » 1185 
Spese in stampa come fattura . » 25 — 


Asili infantili. — Si pubblica in se- 
gno di riconoscenza l’ offerta fatta ai no- 
stri Asili infaotili di carità dalle egregie 
signore cont. Emma Aventi Casazza 


ed Ernestina Gatti Casazza nel luttuoso 
anniversario della morte dell’ amatissima 
loro madre la compianta signora Drusilla 
Bonoris Casazza, in L. 50 per ciasche- 
duna. C. Grillenzoni. 


Teatro Tosi-Borghi — Finalmente 
abbiamo veduto un pienone: L2 guerra 
în tempo di pace ed il bel tempo hanno 
potuto far decidere i più restii ad accor- 
rere al teatro. Si sapeva che trattavasi di 
ridere per tre ore; e siccome il riso fa 
buon sangue e tutti bramano, averlo buo- 
no il sangue, un pubblico affollato assi- 
steva ieri sera alla guerra în tempo di 
pace. La quale commedia se non regge 
del tutto alla disamina di una severa cri- 
tica, è pur sempre ammirevole per lo spi- 
rito profusovi a bizeffe e per la sfilata di 
esilarantissime macchiette, in pochi tratti 
felicemente delineati. 

Il fatto sopra cui è ordita la tela del 
dramma è il seguente: Nelle vicinanze 
di Lonato stanno per incominciarsi le 
grosse manovre. Nei paesi limitrofi quindi 
sì cercano gli alloggi per gli ufficiali. Eu- 
chelli membro della Commissione Muni 
cipale incaricato di trovare detti alloggi, 
sì reca a casa del suo amico , Landolfi, 
possidente, per dirgli che prepari il po- 
st) per 4 ufficiali in sua casa. Immagi- 
narsi la gioia della sua nipote Ilka Etvvòs, 
ungherese, della signorina Ilari, della 
consorte Matilde, delle donne di servizio, 
bramose tutte di farsi corteggiare da mi- 
litari. Ma questa gioia non è-divisa dal 
padrone di cesa, il quale geloso forse 
della moglie, e temendo molto per la ni- 
pote affijati alla sua sorveglianza, tanto 
fa che ottiene di ospitare solo il Genc- 
rale, supponendolo vecchio @ pieno d’ 83- 
ciacchi. Ma il Landolfi resta doppiamente 
ingannato, perchè il Generale e tutt'altro. 
che vecchio, e non a lui solo deve prov- 
vedere l'alloggio, ma anche al suo stato 
maggiore. Quindi le ire del nostro buon 
uomo e per la spesa che deve incontrare 
e per le sue donne che deve lasciar cor- 
teggiare da tanti cicisbei. In casa di Eu- 
chelli è alloggiato il tenent> medico Scalfi, 
che la signora Sufia padrona di casa cre- 
de innamorato di sua figlia Elisa, ma 
invece è sposo morganatico della signorina 
Nari. Viceversa poi spasima per Elisa 
Paolo Comastri, giovine farmacista, il 
quale coadiuvato mirabilmente dal tenenta 
medico, vince la timidezza e fa la sua 
brava dichiarazione amorosa alla figlia 
d’ Euchelli. Quanto ad. Ilka se ne inna- 
mora perdutamente l' ufficiale Raperelli, 
d'un carattere facilmente accendibile, e 
scipito piuttost::hè no; al punto che te- 
legrafa al padre della giovinetta, che si 
trova in Uagheria, per chiedergli la mano 
di Lei. In questo frattempo Ilka, per va- 
rie circostanze, che qui sarebbe troppo 
lungo ricordare, 8’ accende d’ amore pel 
tenente Folgani alutante del generale; 
dapprincipio si sforza di far credere al 
suo cuore che lo disprezza, anzi l’odia, 
ma poi è costretta a confessare che l'ama, 
e l’ama al punto da concedergli la sua 
mano. E così alla fine del dramma si ef- 
fettuano due matrimoni e mezzo : Ilka con 
Folgani, a cui il camerata Raperelli ce- 
de con nobile magnanimità il permesso 
ottenato telegraficamente dal padre d'Ilka 
di sposar sua figlia, per la semplice ra- 
filone che la figlia mon vi acconsente; 

lisa con Comastri; la Ilari poi può 
convalidare il suo matrimonio all’ ufficio 
di Stato Civile col tenente medico, che 
ha ottenuto la promozione a capitano. 

Questo è il fatto per sommi capi. 

Quanto ai pregi di questo lavoro dram- 
matico è nuova e graziosa la comicità 
delle situazioni, specie nei finali terzo 6 
quarto, il quale ultimo poi si voleva ri- 
petuto, seduta stante; e vivacissimo dal 
principio alla fine il movimento scenico. 

Un pregiudizio è addirittura svanito: che 
gli alemapni dal cervello quadrato non 
sapiano essere allegri. [Gli autori sono 
mirabilmente riusciti a sventare questa 
convinzione comune perchè in qualunque 
teatro si rappresentò La guerra 1n tempo 
di pace, il pubblico accorse in folla a 
sgangherar dalle risa. A Torino la piéce 
fu replicata per ben 25 sere, quasi 30 a 
Roma. E questo è l'elogio migliore. 

Ma l’interpretazione ne è difficilissima 
per il grande numero di parti rilevanti 


e'per i’ affiatamento che richiede; 6 la 
‘compagnia del Rizzotto con tutta la cura 
che vi ha messo, queste difficoltà non è 
Tihscita a superarle completamente; quan: 
tunque siano stati applauditi i principali 
iuterpreti e specialmente la signorina 
Rizzotto una graziosa e briosissima un- 
-Zhorese Ilka. 

La produzione fu bissata con calore, e 
#Î ridarà con fortuna. 


Prestito a Premi della città di 
“Milano 1866 — 71° estrazione del 16 
marzo 1887. 

k Serie estratte 
863 3986 472 722 748 1155 1888 1562 
1652 2559 3581 3810 3834 4145 4197 4320 


4448 4749 5134 5498 5776 5646 6718 7058 
7059. 


Obbligazioni premiate 


Serio N. Premi Serio N. Premi 
1562 86 L. 50,000 722 24 L.20 
5776 82 » 1,000 743 64 » 20 
743 84 » 500 743 98 » 20 
472 81 > 100 1155 34 >20 
1388 57 » 100 41155 92 » 20 
2559 18 >» 100 1652 24 >20 
5498 44 > 100 3581 11 >20 
7053 24 » 100 881037 » 20 
36317 » 50 3834 60 » 20 
1388 29 » 50 4145 58 » 20 
1562 68 » 4197 96 » 20 
2559 6 » 50 48 13 >20 
4320 87 » 5134 43 » 20 
4448 40 » 50 5498 22 » 20 
5498 74 » 50 5498 LI » 20 
6718 67 » 50 5493 100 »20 
7053 30 » 50 5776 45 » 20 
7059 85 >» 50 7058 53 »20 
Totti gli altri numeri compresi nelle 


suddette serie e non premiati hanno di- 
ritto al rimborso di L. 10 (meno tassa). 

Pagamenti e rimborsi dal 15 giugno 
Li 


Per finire: 

Un: pittore ad un amico, addittandogli una 
sua tela rappresentante © Un sogno. 

— Cosa pare eh? Lo maudo all’Esposizio- 
me di Venezia e mi lusingo d’ottenere il 
primo premio, 

E l'amico, dopo d'aver riflettuto, con tut- 
da convinzione: 

— È un bel sogno davvero! 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 15 Marzo 1887. 
Nascita — Maschi 0 - Femmine f - Tot. 1. 

Nari-Morti — N. 0. 

Margimoni — N. 0. 

Morri — Argelli Maria fu Giuseppe, vedova 
Marchetti di Ferr ra di anni 74, giornalie- 
ra. Braga Luigia fu Martino, vedova Zac- 
«aria di Ferrara di anni 62 giornaliera, — 
Collevati Maria di Augusto di Ferrara di 
anni 1 e mesi 10 — Ponti Silvio di Fran- 
‘<esco di Ferra a, di anni i e mesi 7 — Fa- 
gioii Felice di Luigi, conjugato di Ferrara, 
di anni 46 muratore. 

Minori agli aoni uno N. 0. 


16 Marzo ; 

Sascite -- Maschi 2 - Femmine 2. Tot; 4 

Nati-Morti N. 0. 

Matanoni — N. 0. 

Moari - Tarleri Rosa di Domenico, in Gen- 
ta di Ferrara di aoni 42 possidente — Val 
lieri Maria, Teresa fu Luigi io Bsnora di 
Ferrara di ansi 40 giornaliera — Petruc- 
ciani Giovanni di Leonard: d: Sambuca di 
apni 14 scolaro — Balboni Adolfo di En- 
tico di Ferrara di anni i e mesi 2. 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


N Marzo 
Far.° ridotto 20° »/Tem.min* 1°, 40. 
Alt. med. mm. 748,27] » ma: 87/6 e. 
Al liv. del mare 750,40] » media 4. 8c, 


Umidità media . 67, 0|Ven. dom. E: SSE 
*. Stato prevalente dell armostera : 
nuvolo sereno, pioggia, ‘vento forte 
Altezza dell’acqua caduta m. 3. 53 
18 Marzo — Temp. minima Î,° 4 © 
fempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 0 min 


18 Marzo IL sec. 33. 


SOCIETÀ DEL GAS DI FERRARA 


La Società del Gas di Ferrara rende 
moto, che ìn relazione allo statuto sociale 
9 Febbraio 1861, viene convocata l’ Ag- 
semblea Generale ordinaria degli Azionisti 
mel giorno di Mercoledì 6 Aprile 1887 
alle ore 1 pom. nell’ ufficio della Società, 
Palaazino di Via Borgo Leoni N. 28. 

Art, 40. Per essere ammesso all'adu- 
manza, l' azionista deve essere possessore 
di cinque azioni, le quali rispetto a quelle 


al presentatore dovranno depositarsi pres- 
so la Gerenza almeno quattro giorni pri- 
ina dell adunanza. 

Art. 41. Ogm Azionista ha un voto per 
ogoi cinque azioni, e può farsi rappre- 
sentare da un socio con semplice lettera 
di procura : non potrà però nè diretta- 
mente nè per procura rappresentare più 
di cinque voti nè avere più di una pro- 
cura. 


Telegrammi Stefani 


Calcutta 16. — In seguito al pericolo 
di complicazioni nell’ Afganistan, il Go- 
verno indiano propose dì stabilire della 
forza in osservazione alla frontiera di Pi- 
hin, ma non c'è nessuna intenzione di 
entrare nel territorio afgano. Tale forza 
darebbe all'Emiro un appoggio morale. 


Costantinopoli 15. — I circoli russi 
credono ad un riserbo momentaneo della 
Russia, la quale aspetterebbe il momento 
di prendere un’ iniziativa onde proporre 
alle potenze l'applicazione integrale del 
trattato di Berlino relativo alla Bulgaria 
compreso il ristabilimento della Rumelia 
col governatore generale. 


Venezia 17.— Il Comitato dell’ Espo- 
sizione Nazionale Artistica, essendo corsa 
voce che le ferrovie non accordano ridu- 
zioni pel trasporto degli oggetti dopo il 
15 corrente., avverte che, in seguito alle 
pratiche da lui fatte, saranno concesse le 
Stesse facilitazioni fino 2 tutto .1 29 marzo. 

Sofia 15. — Avantieri a Filippopoli fu 
fatta una manifestazione al console d' I- 
talia collo stesso entusiasmo che già si 
fece a Sofia. Il console ringraziò caloro- 
sameuto la folla. 

Madrid 17. — Imperversa una grande 
tempesta sulle nostre coste. Il brigantino 
italiano Flavio è naufragato presso Dania 
nella provincia d' Alicante. L' equipaggio 
è salvo. 

Keywest 16. — Il regio incrociatore 
Flavio Gioia parte per l’ Avana onde 
completare 1 suo carico di carbone. Pro- 
segue per Porto Principe. 


Madrid 17. — Il ministro delle colo- 
nie lesse alla Camera un dispaccio in da- 
ta del 16 corrente, annunziante che gli 
insorti di Mindanas 81 sotiomisere e giu- 
rarono obbedienza alla Spagna. La spedi- 
zione ritorna a Manila. 


Londra 17. — Il Times ha da Vienna: 

Gli arresti fatti a Pietroburgo ascen- 
derebbero a 120. Parlasi di modificazioni 
possibili nol gabin:tto. Tolstoi 81 rimet 
terebbe e sarebbe sostituito da un gene- 
rale. Assicurasi che Churchill sarà nowi- 
nato presidente della Commissione mone- 
taria in luogo di Balfour, attualmente se- 
gretario in Irlnda. 


Berlino 16. — Il principe Rodolfo è 
giunto alle 3 pom. Fu ricevuto alla sta- 
zione dal principe è dalla principessa e- 
reditari, dal principe Guglielmo eda pa- 
recchi generali. Egli si recò al castello 
a salutare le LL. MM. Assisterà al pran- 
zo presso l’imperatore. 

Canea 16. — In causa del tempo non 
buono 11 Savoia, ritardò la partenza. 

Madrid 16. — Blanc è partito per 
Roma. 

Peggio Calabria 16. — L' Ortigia 
ripartì alle 6 pom. salutata dalla autorità, 
dalle associazioni e dalla popolazione 
plaudente al Re ed all'esercito. 

Mandalay 17. — È scoppiato un gran- 
de incendio, che recò gravi danni. 

Londra 17. — Il Times ha da Co- 
stantinopoli: « Attendesi il prossimo ri- 
torno di Riza. » 

Saigon 16. — Giunse ieri l’avviso ita- 
liano Rapide proveniento da Baugksk. 
A bordo tutti bene. 

Atene 17. La camera votò in seconda 
lettura il progetto per la conversione di 
tre antichi prestiti il cui totale ascende 
a 35 milioni di lire. 

Canea 17. — Il tempo essendo miglio- 
rato, il Savoia è partito per Brindisi. 


Montevideo 15. — E' giunto Smeaton- 


tower (Litea la Veloce) e proseguirà do- 
mani per Buenosayres, Rosario e Santafò. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
Tipografia Bresciani ) 


AMMINISTRAZIONE CONSORZIALE 
1° CIRCONDARIO — CANAL BIANCO 
Terne Veocuie 


Notificazione 


. Si avvertono gl'Interessati nel Comprenso- 
rio di Terre Vecchie che i Ruoli della Tassa 
Scoli ordinaria per l'anno in corso sui ter- 
reoi del Comune di Ferrara-Copparo e Bon- 
deno si trovano depositati nell'Ufficio dell'E- 
saltoria Cousorziale residente nel Capoluogo 
del Comune stesso, e vi rimarranno per otto 
giorni a datare dal 12 corrente. 

Chiunque vi abbia diritto potrà esaminarli 
nel'e ore in cui resta aperto |" Ufficio sud- 
detto, 

Da questo giorno gl’Inscritti nei Ruoli sono 
legalmente costituiti” deb tori della somma 
ad ogouno aliribuita, ed è loro obbligo di 
pagarla a rate eguali nelle seguenti scadenze 
gioé 10 Aprile — 10 Giugno — 10 Agosto — 
10 Ottobre — 10 Decemb-e. 

Contro gli errori che foss-r> incorsi nei 
Ruoli , i coutribuenti , entro tre mesi dalla 
pubblicazione del presente avviso , possono 
Ticorrere all’Amministrazione ed entro sei 
mesi ai tribunali ordinari. 

Il reclamo in niun caso sosponde l'obbli- 
go di pagare l'imposta al e scadenze stabilite. 

Dalla Residenza Consorzia e 

Ferrara 9 Marzo 1857. 
IL PAESIDENTE 
ADOLFO MAYR 


Per coloro che usano Occhiali 


Per le innumerevoli commissioni avute 
lo specialista ottico prof. Deymerykh si 
fermerà ancora sino a tutto Domenica 20 
corrente. 

Tutti coloro che hanno la Vista inde- 
bolita (Miopi o Presbiti) si rivolgono al 
sig. Deymerykh che con particolare mae- 
stria sà applicare a qualunque Oechio la 
precisa lente. Le lenti al Stlez Puro che 
Egli possiede furono raccomandato dai 
primarii professori Oculistici d'Europa co- 
me le migliori per Modificare e Con- 
servare la Vista, questo fatto è assicu- 
rato da tutti quei signori che ne fecero 
acquisto. 

1 suo studio trovasi in Via Palestro 
N. 37 casa Celada di fronte al quartiere 


d' Artiglieria S. Guglielmo. 
Non più 


Lan insonnia 


sì di bambini che di adulti, nonchè tutte 
le malattie provenienti da vizio od inde- 
bolimento del sangue mediante i Con- 
fetti Costanzi. © (Vedi in 4* pagina) 


DENTISTA 


BURNAZZI LUIGI nel dare avviso 
alla di lui rispettabile Clientela che col 
1° Gennaio 1887 avendo finito il di lui 
servizio di Aiutante di Chirurgia nel- 
l’ Arcispedale, trovasi disponibile in tutte 
le ore del giorno tanto per la cura dei 
denti come per l'estrazione, turature, 
puliture, rimessa di qualuoque dente ar- 
tificiale e costruzione di dentiere complete. 

Essendo egli fornito di tutti quegli ar- 
ticoli e meccanismi che sono il felice por- 
tato dell’ ultima perfezione dell’ arte con- 
fida di vedersi favorito, e il conseguire 
come da 24 anni, sempre pù il pubblico 
aggradimento. 

toglie la favorevole occasione per au- 
gurare a tutta la sua Clientela il nuovo 
anno ricolno di ogni felicità. 

Ferrara Gennaio 1887. 
Burnazzi Luigi 
Via Gorgadello 45. 


È in vendita lo stallone di paro san- 
ue VULCANO, nato nel 1880, da Sa- 
ye (da Marsyas) e Cordelia. 

Per le traitative dirigersi al sig. Ema- 
nuele Breveglieri, agente del sig. C. Cal- 
deroni, in Ferrara. 


Cologna Ferrarese « Tenuta Carmignano » 

Faranno la monta i due stalloni puro 
sangue: Mandricardo, da The Gunner e 
Victor Jane, nato nel 1883 - prezzo L. 20 
più L. 2 per gli uomini di scuderia — 
Vulcano, da TT @ Cordelia, nato nel 
1880 - prezzo L. 20, più L. 2 per gli 
uomini di scuderia. 


LIBERTÀ i 
GAZZETTA DEL POPOLO 
Periodico settimanale di gran Formato 


32 pagine, 26 di testo a 2 colonne, 6 di avvisi" 


COLLABORATORI PRINCIPALI: Arcoleo Gior- 
gio — Antona-Traversi prof. Camillo — Angelini 
Giuseppe — Boccardo Gerolumo — Bonghi Rug- 
gero — P. L. Bruzzone — Chiala Luigi — Co- 
Stanzo Aurelio — Ceracchini signora Lida — Corte 
generalo Clemente — De Cesare Raffuolo — Fra- 
cassetti avr. Libero — Giachi Valentino — Guoli 
Domenico — Lignana prof. Giacomo — Lioy Paolo 
— Murutori Ludovico — Suredo signora Luisa — 
Signora A... R... — Sciacca avr. Gi 
forello Gus Villari Pasq 

RUBRICHE DEL GIORNA| 
principali questioni all'ordine del 
finanza, agricoltura, industria, commercio, 
letteratura. Inoltre, rassegna della Borsa” e 
Mercati, rassegoa teatrale, corriero della Moda, 
movimento librario, cronaca di Roma, ecc. 

Xl giornale la Libertà, nella sua nuova forma di 
pubblicazione, ha avuto in soli duo mesi il più 
grande successo. Ha pabblicato articoli importi 
tissimi e documenti preziosi. Tatto le Associ 
letterarie, politiche, tutti i Circoli, tutti i Gabi« 
netti di lettura banno interesse ad abbuonarsi alla 
Libertà, che, legata in volume. formerà una pre 
ziosa raccolta di scritti prez'evolissimi. 


È aperto l'abbonamento per tutto l'anno 1887 
alle seguenti condizioni * 

Per un anno L. 1 — Per sei mesi L. S 

Ai. nuovi Abbuonati si spediscono i numeri . già 
pubblicati. 


Un vero tesoro 


per gli infelici che si sono dati alla mastur- 
bazione ( onanismo ), e ad eccessi sessuali, è 


la rinomata opera 
reserva te stesso! 


del Dott. Retau 


E1 ital. sull SO ediz. tedesca, con 27 
illustrazioni Prezso L. 5. Oguono che soffre 
per le terribiri consezuenze di questo vizio 
devo leggerla, poichè essa contiene vere i. 
struzioni che salvaguaréano ogni auno mi- 
gliaia di peisone da una morte 

Si vende nel Muraszino deli’ editore R. P. 
Bizrey in Lipsia. Neumerkt 54, contro invio 
dell'importo (anch'io francobolli ), come pa- 
re presso tuti i libraj d'Italia. 


PROVARE 


LE CONSERVE POMIDORO 
del Premiato Stabilimento a vapore 
R NELLA 
DI veRoNA 

e le si preferirà certamente a qualunque 

altra qualità. 

Si eseguiscono anche spedizioni per pacchi 
Postali. Campioni e prezzi franco gratis 
a richiesta, 

In Ferrara si vende esclusiva- 
mente presso il sig. FACCHINETTI 
GIACOMO negozio di Pizzicheria, 
Piazza Commercio Il medesimo assu- 
me qualunque ordinazione. 


DA VENDERSI ‘IN FERRARA 


in una delle primarie strade, una 
casa con magazzino e Negozio ecc. 

Per ulteriori informazioni diriger- 
si dal sig. Giovanni Casanova, via 
Ghiara N. 91. 


Trovasi da vendere un Pianoforte a 
coda dell'estensione di sette-ottave, in ot- 
timo stato. Per le ricerche rivolgersi at 


sig. Rasori Quintino, Via Giuoco del P; 
lone N. 31 Casa Ughi, Ferrara. Pala 


gnori Pacanini e Vitani, N. é, Via Borro- 
mei in Milano ed in tulle le città presso - 
farmacisti e droghieri. 

CESENA, Gazzoni Agostino - G. Giorgi e 
PAENZA, 
Pietro Bott, farmacista — FERRARA, Filippo 
Navarra, farmacista, .Piazza della Pace - Aldo 
Atti, Borgo Leoni - FORLI, C. B, Muratori - 
G. di A. Pantoli, droghiere, Via Suffragio 
LUGO, Mam.nie Fabbri — RAVENNA, Be! 
lenghi G. di G., droghiere, strada porta sisi, 
831 — RIMINI, Leguani e Borzatti — S. AL: 


BERTO (di avena) Dalmira Emili 
fi 
Lina 


«Non più Medieine 


PERFBITA SALUTE cz mode 


senza medicine e 

) senza purghe. nè 

, mediante la deliziosa Farina di salute Du Bar- 
Londra, detta; 


figli, farmacisti, strada Dandini 


" ; 
Revalenta Arabica 


icalmente dalle catti 
, gastriti, gastralgie, così 
niche, emorto di,  giendolo;. Dart 
gonfiamento, giramenti dit: 
ronzio d’orecchi, acidità, 
miti, dolori, ardori, grano mi, 
di stomaco, del respiro del fegato, 
, insonnie, tosse, asm», bronchiti, tisi 
ion"), malattie cutanoe, eruzioni meluaco- 


EMULSI 
SCOTT 


to di N. 100,000 cure, comprese quella 

|. l’iniperatore Nicola di Ruasia, di S.S. 
il Pepa Pio IX; del dottore Bertini di Torino ; 

- della marchesa Castelstuart, di molti medici del d’Olio Puro di 
duca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, ecc. 


Cura N. 67,811. — Castighion Fiorentino, 7 | FEGATO DI MERLUZZO 
dicembre 1869. con 


La Revalenta da lei » IpofosAti di Calce 6 Soda. 


buon effetto n.1 mio pazi 
È tanto grato al palato quanto iUlutte. 


distinta stima. 
Possiede tutto lo virtù dell "Olio Crndo di Fegnto 
di Merluzzo, più quelle degli Jpofosfii. 


Quariace la Tiol. 
È GHSFOSS 18 ARONIS, gonerate. 
oderatamente già da tre ai Guarisce la Serufola. © 
miei più sentiti ringraziamenti, Quarisos li Reumartismo. 
Quarisoe la Tose e Rafredorl. 


Prof. Pietro Canevari, Istituto Grillo. 

Cora N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobr- 1866. 

Le posso ss curare che da due anni, tissndo 
Questa meravigliosa Revalenta, non senio più 
alcun incomodo della veechiaia, nè il peso de’ 
miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista nou chiede più occhiali, il mio sto: 
to come a 50 anni. lo mi sen 
vapito, e predico, confess>, 
faccio vi 


Guarleoe Il Rachitismo nel fanciutti. 
E Fiookinta dai medici, 6 dì odore e sanora 

aggraderole di facilo digestione, 0 la soppuriur e li 

stomachi più delicati. 

Preparata dal Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA -Yonk 


lutte le principali Farmacie a L. 8,60 la Dott, 
dei grossisti A. Manzoni ‘o Ci Jlitano Îio- 
joîni Villani è CAlilano, Napoli, Mari 


ra la 
Ili Baccel. in Teol. 


Cara N. 49,529. — Il signor Bladuin da este. 
muatesza, completa paralisia della vescicu e delle 
membra per eccessi di gioventù. 

& CorefiN. 49,842. — Maddalena Maria Joly* di 
30 anni da costipazione, indigestivne, nevralgia, 

insonaia, asma è nausee. 

ra N. 67,321. — Bologna 8 settembre 1869. 
maggio al vero, nell' interesso dell’ uma- 
col cuore pieno di riconoscenze, 

il mio elogio ai tanti ottenuti dall 


| 7 anni di cresuente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


(DEI DEN 


Parte pae coll'uso della rinomatissima polvere den- 
6 bo o tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. - 
s Afnbo: — Riese Pallet de cele 1 MENTI dell Universi. dh Padova, Ape 


ica ai ag gota, Ponso, vomuti. costiPa© || cialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d’ utero dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di venti aani con 
quella di una vecchia di ottanta pure di avere 
un pu'.di salute. Per grazia di Dio la mia po 
vera'madre mi fece pre la sua Revalenta 
Arabica, la quale mì ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
saluts che a lei debbo. 

Clementina Sarti, 408, via S- 1 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
momizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 

: rimedi. 
Prezzo: della Revalenta naturale :- 
2. In Scatolé uv 114 di chil. L. 2,50; 112 
° hil. L. 4,90; 1 chil. L. 8; 21(2 chil. L. 19; 
6 chil. L. 42. 4 . 
Deposito generale per l’ Italia presso i si- 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioui. Esigere sempre i contrassegni di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 
Verona. 


Si spedisce franea in tutto i 

N. B. regno dirigendo l'importo alla 

Farmacia TANTINI Verona col solo au- 

mento di cent. 50 per qualunque numero 

di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA, farmacia Navarra , 
Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
via Giovecca — MODENA, Selmi —- BA- 
DIA, Perez — PADOVA, Merati — TRE- 
VISO, Zanetti — VICENZA, Della Vec- 
chia e nelle principali farmacie e pro 
fumerie del regno. 


© |Seminatrici per Canapa, Vere Originali H. Sack 


‘ SEMINATRICI SEMPLICI 
Numero delle Righe Distanza fra le Ruote 
2 Metri 0. 54 


A Mano . 3 i, 0. 67 
di bi MISS 
A Ì; Ad Animali .{ È t Hi 


Seminatrici - Concimatrici 
per Seme ed IEngrasso 


(SPECIALITÀ DELLA FABBRICA) 
Numero delle Righe Distanza fra le Ruote 
5 


5 Metri 0. 67 
A Mano . 7 ,, 098 
+ 8 DALLA 
Animali 49 n 267 

Leg £ 96 L. 100 


Aratri Veri EL. Sack PER BONIFICHE ‘* Cent 96 L. 100 
Deposito e Vendita presso CAVALIERI Ing. PAOLO - Ferrara 


| RISTORATO 


STABILIMENTO ENOLOGICO - Casa fondata nel 1842 
FELICE VITTONE - MILANO 


Specialità — VERMOUTH — FERNET — DOPPIO KUMEL RUSSO 
GLAUCUS KELENIO — CHIMOSINA — MANDARINO 
Vini Esteri e Nazionali — Sciroppi 
12 Medaglie — Medaglia d’ oro, Torino 1884 — Anversa 1885 
Liverpool 41886, gran Medaglia d’oro, la più alta Ricompensa 


VINI SUPERIORI MARSALA 


NICOLA SPANO E ci 
Esportatori — TWIEamesaala — 10 Medaglie 


FATTORIA VINI TOSCANI 


I. L. RUFFINO - Firenze 


6 Medaglie d’ oro — Fornitore della Real Casa 


MEDAGLIA D'ORO - ESPOSIZIONE LIVERPOOL 1886 


Esportatori — Depositi e Papprsonianze — Roma, Napoli, Parigi, Londra, 
Berlino, Vienna, Bruxelles, Amsterdam, Monaco. 


FABBRICA DI CIOCCOLATA 
PHI. SUCHARDID 


NEUCHATEL (Svizzera) 
2O nedaglie d’ oro 
diploma d° onore dell’ Accademia Nazionale di Parigi 


Depositi: Londra — Parigi — RIPUTAZIONE MONDIALE 


OLJ D'OLIVA TOSCANI 


FILIPPO BERIO e C.° - Zucca 


Per Com:nissioni dirigersi al Rappresentante 


VITTORE SABBIONARI -- FERRARA 


( 


\ 


DEI ATARELL 


Il MELROSErende positivamentea1 capelli canuti, biancnie scoloriti ilcotore delta 
prima gioventù. Sfvendein bottigliedi due grandezze, a prezzi modicissimi, presso tatti i Par- 
rucchierie Profumieri. Deposito lrincipale: 11,4 Southampton Row, Londra ; Parigi e Nuova York, 


Unico Deposito dal Parrucchiere del Teatro BORZANI LUIGI Pia Gio 
vecca numero 6. 


N 1Ù i Ì 

Sì di bambini che di adulti nonchè tutte le malattio provenienti da vizio od indebolimento 
del sanguo mediante i Confetti Vegeto-ferruginosi Costanzi, i soli eccezionalmente energici ed impa= 
reggiabili in ogni stagione dell’annc per rendere la forza ed il colore ai fanciulli deboli ed alle 
donne anemiche, la vigoria ai vecchi. ed ai convalescenti e por prevenire @ guarire rapidamente: 
Affezioni nervose, Scheratite scrofolose, Febbri in generale lo più ostinato, Grandule, Spine vene 
tose, Tumori, Sifilide, Impotenza virile ecc. Efetto constatato da una eccezionale collezione di ol 
tre duo mila attestati fra lettere di ringraziamenti d’ammalati guariti e certificati Medici di tutta 
l'Europa Centrale, attestati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot 88 ed in Roma via Rat- 
| tazzi 26 © metà in Napoli presso l'iuventore Prot. A. Costanzi, Via Marina Nuova N. 7 © garane 
tito dallo stesso autore agl'increduli col pagamento dopo la guarigione con trattative da convenirsi. 

Prezzo d tola da 50 Confetti ‘atti allo stomaco anche il più delicato, L. 3. 80 con det- 
tagliata istruzione — Si trovano nella maggior parto delle Farmacie e Droghieris del regno. 

Si domandi a scanso d'equivoci: Confetti vegeto-ferraginosi Costanzi, rifiutando recisamente 
ogni scatola non inunita di una etichetta dorata colla firma autografa in nero dell’ autore, 


Il Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navarra FiriPo che ne 
| fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


